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Appreffo Gio. Batifta Bianchi Regio Stampatore 
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ALTEZZE REALI. 

  

a Valore penfando, AA. RR., 
4a riguardiamo alla gloria che 

a noi di bel nuovo è conceffa di dare al 
Pubblico lo Spettacolo d' una prima tez- 
trale apertara 3 da gioja infieme , e da 
ribrezzo ci fentiamo alcun poco agitati e 
Jorprefi « Dall’ una parte ci fa lieti la 
Sorte , che alla noftra intraprefa fommi- 
niftra inufitata_occafion di diftinguerfi ; 
dall’ altra ci sbigottifce l impegno di lo 
devolmente rinfeirvi . Veggiamo bensì d’a- 
ver di prefente tale trafcelto lo Spettacolo , 
e decorato per modo , che l’ ordinaria pom- 
pa nel genere fuo forpaffando indegno non 
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fia del?’ univerfale aggradimento ‘Ma che 
val ciò a disgombrare i dubbj noftri? Ad 
appagare le ‘reciproche brame che vale? i 
Non ci feducono i felici fuccejfi dell’ anno | 
Jcorfo ; che ognora fappiamo all’ altrui | 
benevolenza ; e nella maffima parte alla | 
grazia Vi OSTRA Soltanto dovuti «AI 
VOI dunque ; AA. RR. , ci rivolgiamo , WI 
a VOI , da CUI queta” Citidwiconafee | 
‘fefofa I fregio, d'un Secondo Peas ; 
degnatevi. full, 2 prima rapprefemazione A 
che. a VOI confacrata iu. effo fi </pge 2 

argere. ancor propizio il raggio dellavbe- | 
base ‘Pi OS TR ne Que fa. Jola | 
potrà ricompenfare | È (ollecite noftre.cure, 
e feco traendo a noi favorevoli i pubblici | 
voti , coronare lo zelo della profano Uugne»  Î/ 
ragion.» ida” cut fiamo. Ri [ 
A ile LAAVT, VARR 

  
rt co tUmiblini, Divini , 0bbipi Servitori 

| “Ile CAVALIERI ASSOCIATI.
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ATEO RED: 8 25 
\ . smi pn a / 

FALsIRENA figlia di Cigno 

Signora Maddaleng Allegranti . 

GRIFAGNO! seachio ciare intereffato;. inailce 
Sig. Andrea Moriggi . 

CALLOANDRA MarechHefa Victnrifia:promeffa fpofa ad 
I | Signora Luigia Allegretti 

Ostroscoto Duca riccò Da "Srodigo innamorato 

di Falfirena ; ee 
RAR aa yi’ 

Sig. Francefco Baffahi foi, orflar ; 

BgELFusTO. amante. corrifpelto:;.e. finto Cugino di 
Falfirena 

Sig. Giufeppe ‘Lolli. i SOMIE 

Rasojo Locandiere amante di 
Sig. Faulloò "Borfelhi £! uo HU. gio. 

GRISTALLINA rivenditrice , e faccendiera 
Signora Maria Citteria . 

CeccuINno figliuolo d'un Cuoca. 

Coro di Mercanti, e Venditori 
vidi Servi, Serve, Cuochi, e Sguatteri 

di Mafchere alla Veneziana 

di Gondolieri, Barcajuoli, e  Marinari .| 

GomPARSE = Popolo = Sonatori = Facchini = 
Mafchere = ‘Gondolieri. : 

-} f 7  



      

La Poefia è del Sig. Gio. Gaftone Boccherini . 

e” / am! 

La Compofizione della Mufica è del Sig. Maeftro 
Salieri all’ attual fervizio\di S. M. l’ Imperatore . 

NA Nn 

Al Cembalo 

  

Sig. Maeftro Gio. Batifta Lampugnani . 

Direttore dell’ Orcheftra 

Sig. Luca Rofcio detto Luchino.    
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INVENTORE , E DIRETTORE DE' BALLI 
Sig. ANTONIO MuzzareELLIL® 

  

BALELEBERDBNAE 

PRIMI SERJ . 

Sig. Antonio Muzzarelli fuddetto | 
Signora Antonia’ Vulcani Signora Vittoria Pelofini 

Sig. Luigi Bardotti 

  

PRIMI GROTTESCHI ' 

  

  

Sig. Eufebio Luzzi | Signora Rofa Pelofini 

Dr Mezzo CARATTERE 

Signora Maria Meloncini Signora Tetrefa Paladini 
Sig. Gio. Antoiti@' Cianfarelli “Sig. Antonio Cafacci 

Na "N imme 
‘ALTRI BALLERINI, È FIGURANTE 

Signori Gaetano. Lombardi Signore Innocente Villa 
Francefco Pallavicino Terefa Martelli 
Giovanni Valtolina Terefa Magiftretti 
Vincenag, Perellifza, ano. Maria Caffia 
Gio. Bart Aimì Angela Gallarina 
Francefco Sedini Maddalena Valtolina 
Gafparo Reffati 51 ‘+, ur .TRofa Mafnieri 
Gafparo Arofio | Gaetana Protti 
Ignazio Roffi Om T . Angela Roffi 
Pietro Viganò ‘ Francefca Lazzari 
Gaetano Fava Maria Martelli 

* Giulio Arefino Francefca Tolvi 

N BaLrLo    



     
    

     
   

    
    

  

    

      

    BALLO PRIMO 

LA SCONFITTA DELLE AMAZONI ' 

BALLO" SECONDO 

LE AVVENTURE” D IRCANA i 

de quali evvi la dichiarazione in libretto a parte. | 

“usa SE? 

Compofitore della Mufica de’ fuddetti Balli 

Sig. Mattia Staubingher 

Direttore dell’ Orcheftra per i Balli 

Sig. Giufeppe Peruccone detto Pafqualino 

\ Jia Inventori del Vefliario 

anti Francefco Motta 
57017 Giovanni Mazza  



  

  

MUTAZIONI: DIE SCENE. 

NELL'ATTO PRIMO. 

I. Piazza di Venezia in tempo di Fiera con Ca- 
fotti di diverfe Mercanzie , diftinguendofi le 
Botteghe del Cappellajo , dell Argentiere , del 
Perrucchiere , dello Stracciajuolo , della Ven- 
ditora di Galloni ,; della Fruttajuola , e della 
Ciambellaja 9" 

II. Camera nella Locanda deftinata alla Marchefa 
Calloandra . Ti 

1 NU NT Rm 

NELL ATTO SECONDO. 

IIT. Veduta del Ponte di Rialto fulla riva del 
Canal grande . 

IV. Camera fuddetta della Marchefa Calloandra 
nella Locanda . 

V. Appartamento di Falfirena . 
VI. Vicoli , e Calefele attraverfate da ftretti ca- 

nali , e piccoli ponti , per li quali fi paffa al 
Ridotto . 

VII. Magnifica Sala illuminata per il Ballo. Or- 
cheftra con Sonatori , e veggonfi per diverfeo 
Porte luoghi da prender Sorbetti , e da giocare. 

NELL’ 

  

 



NEL DATTOOTERZO. 

VIII. Camera fuddetta della Marchefa Calloandra 
nella "Locanda con tavolino, e fedia. 

IX. Orto ameno fulla riva della Zuccca contigua 
alla’ Lotanda, d'onde vedeli la laguna, e dall 
altra parte il profpetto della Città: Preffo al 
lido Viù una Felach. LA 

“usa, ue” 

Inventore , e Pittore dello Scenario. 

Sig. Domenico Chelli. Firentino. 

 



  

ATTO PRIMO: 
SCENA PRIMA. ‘ 

Piazza di Venezia in tempo di Fiera, con Cafotti 

di diverfe mercanzie , diftinguendofi le bots 

teghe del Cappellajo, Argentitre , Perucchiere, 

Stracciajuolo , della Venditora’ di Galloni , 
Fruttajuola, e Ciambellaja . 

Criftallina con featola di pizzi fulla Fiera : Grifagno 

folo . Oftrogoto ,e Falfirena in bautta paffeggiando 
infieme : Belfufto feguitando Fatfirena di 

nafcofto al’ Duca. ‘Altre Mafchere , 
e Compratori fulla Fiera. 

Coro di Mercanti. * 

{ Hî compra ? Chi fpénde? 
Quì tutto fi vende: i 

A prezzo oneftiffimo n 

Quì tutto fi dà. 
Bautte . vu 

Bb  



      

Galloni .    
Perucche . 
Limoni. 
Tabarri . 
Cappelli. 
Pafticci , confetti . 
Di que’ pafticetti 

Gran voglia mi fa. 
Mio Duca .. 

Grifagno mio padre, 
E’ fciocco, m’ è noto . 
Spaffiamoci un. poco 

Oftrogoto 
Falfirena 

Più grato , e bel gioca 
Di quel che a te piace 
Mia pace . +, . non fa. 

Che finta! Che ingrata ! 
Che trifta sfacciata! 
Di rabbia , e martire 
Morire = mi da. 

Son caldi. 
Oh preziofi. 
Son dolci . 
Oh famofi. 
Più bei manichetti 
La Fiandra non ha, 
Aranci. 
Corpetti . 
Polate . 

Fiocchetti . 

Bramar 

  

Oh? Ecco là 
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PREMO. 19 
Coro . A prezzo oneftiflimo 

Quì tutto fi dà, | » 
Venite, mirate , 
Spendete , comprate ; 
FE’. robba buoniffima , 
Ch’ eguale non ha. . 

. Grif. Saziamo un pò la gola. 
Ciam. Chi mangia pafticetti ? 
Falf. A un Zecchin l'uno. va dal canto della 

ì Ciambellaja è ne imita la voce . 
Gui: Oh fenti prezzo onefto ! Oggi digiuno . 
Cap. Chi compra un bel Cappello? . 
Oftr. Per due foldi. 

wa dal canto del Cappellajo , ene imita la voce . 
Strac. Ho abiti , e tabarrì . ; 
Oftr. A foldi due. come fopra . 
Grif. Per quattro foldi un abito, e-un tabarro ! 
Arg. Una fpada d’argento. 
Oftr. A due foldi. come fopra . 
Grif. Una {pada | 

Per sì poca moneta! Non fon quefti 
Negozj da. lafciar . 

Gall. Punti. di Spagna. 
Falf. A due foldi . ; . snncoMe. fopra. 
Per. Perucche . e RO 
Oftr. A due foldi . come fopra. 
Cri:ift. Bauteesv: ci + di." ML iSÌ 
Falf. Per due foldi . + GH come e "fopra . 
Gif. oh firavaganza LTutto val gue foldi., 

- E i pafticetti-coftano un Zecchino ! 
“Compiano quel che più torna, Ehi Stracciajolo. 
Portatemi quell’ abito. bh Sic  



   
   

    

e AA 

20 ATTO 

Strac. La fervo . * A lowveflt. 

Grif. Proviamolo . Argentier, quà quella fpada. | 

«Arg. Eccola. - gliela mette a canto. | 

Gr:f. Perucchiereé , un peruccone . ! 

Per. È’ pronto . | gliela accomoda in tefta . 

Grif. Ehi da Cappelli, il meglio . | 

Cap: E’. quelto .% i» glielo porta . 
Grif. Anche un Tabarro . 
Strac. E’ letto. 
Grif. Ho intefo' il prezzo già di tutto, e tutti 

Ora vi pago. Un due, due , due, due, due. 
dè die Joldi per uno.   «Arg. Che ci dà? 

Grif. Vi do quel che avete chiefto . 
Per. Due foldi per ciafcun ? 

‘Cap. Che fiete matto? 
Grif. Matto a’ me? ‘Cofpettaccio! .. Ù 
Tutti. E’ matto , è matto. | 

‘Grif. Malcreati ! Canaglia ! i | I 

Tutti. Indietro la mia robba. i | 
' vogliono fpogliarlo pe Grifagno fi difende . 

Oftre Fermatevi . s avvanza avendo fin'ora 
rifo con Falfivena in difparte . 

“Tutti. Signori. . MOL. Di 
Grif. Sappia . «’. 

  

0ftr. Lo fo. 
Hai ragione, Grifagno. To pagherò . 

‘Grif. Ho ragi ion? Lo fo ancor io, 
"E ringrazio Sua Eccellenza, 
Che col rendermi giuftizia, 

e tota - Sa reprimer l’ infolenza, 
tai Sa 

i 
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PRIMO. 21 

Sa confonder la malizia 

Di chi matto dirmi osò -. 

Ho ragion. Voi m’ intendete , 

Infolenti , manigoldi . 

Se più matto mi direte 

Colla {pada da due foldi 

1l trattar Vv’ infegnerò. 

Il mio ftraccio = ;fottojjal ‘braccio it 

Ancòr via portare io .vò+ } 

prende da terra l'abito , che hi farà 

cavato , e parte. 

SCENA If, 

Oftrogoto , Falfirena, Criftallina , e Belfufto . 

0ftr. Li stese andar colui. Quet’ è una borfa 

Pagatevi . dè una borfa ai mercanti . 

Tutti,.Obbligato a Sua Eccellenza . tornano 4i loro pofti. 

Ofir. Cara la mia ragazza , 

Ncn vuoi nulla per te? 

Fal!f. Nulla mi piace. 

Beif. Sì : di fare la birba. all’ orecchio di Falf. 

Faif. Taci, o‘va viag i : piano a Bel f. 

Oftr. Chi è quella figuraccia? . vedendo Belf. 

Falf. Beifufto mio Cugino. FR 

Belf. E fervo fao . 
O/ftr. Gran faccia d’ affaffino.! i 

Belf. Son galantuomo . i 

Oftr. Vibò . * 
* bh 3 Bafè”  



  

Belf. Signor m’ offende 
Senza ragion. 

Oftr. Birbante. 
Belf. Ma . . 
O/ftr. Vattene. 
Belf. Eccellenza, un letterato 

Non fi tratta così. 
Falf. Va via , feccante. 
Oftr. A quella Facendiera 

Ordina quel che vuoi. a Falf. in faccia a Crift. 
Crif. Da Criftallina 

Ben fervita farà. | 
Falf. Mi porterai i 

Pizzi di Fiandra , ma sì fini , e belli, 
Che mai ftati vi fian fimili a ‘quelli. 

C€rif. Senz’ altre chiacchere ' 
Avrà tai merli 
Che nel vederli DA | 
Ne flupirà. | 

Quando poi quelli ’ 
Sui {uoi capelli 
Andranno in" gloria 
Per la Città. 

" Parrà , che altera 
guri L''Meffa Pallade!” 
WD ga ftata 

“La fua beltà. i parte . 
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PRIMO. 23 
SCIE N A: 111 

Belfufto in difparte ; Oftrogoto ; Falfirena , 
e Rafojo. 

Raf. Sora Mafchera afcolti una parola : 
tiva il Duca in difparte , e gli dice 

all’ orecchio . 
F° giunta la Marchefa Calloandra - 

Oftr. ( La fpofa? Ohime ! y 

Raf. Le manda 
Quefto viglietto. 

Oftv. E faì 
Dove ' alloggia? 

Raf. Da me. 
0ftr. Da te? Ghe imbroglio ! 

Ché Diavolo "ho da far? Quefte due donne , 
-Si fcopriranno {fubito ; 
E ne nafcerà certo un precipizio . 

Raf. Al refto penfi lei col fuo giudizio . 
Per dovere , per rifpetto 

Venni pronto col diclicttà e 
lo fon muto, fon difcreto, 
Ma l’avvifo con fegreto 
Della brutta novità . 

Lei rifolva , dia rimedio’; 
Io farò quel che vorrà , 

Oftr. Senti 7 vai «de 

Raf. Compatirà . 
i : Or fon troppo affaccendato : 

a b4 Ho  



  

24 ATTO 
Ho Forefti , Viandanti,, 
Vagabondi/, Bettolanii, 
E Schiavoni , e- Dalmatini , 

‘Turchi , Greci ,, e Pellegrini. 
Quando è. Fiera all’ Oftenìa è 
Viene gente in quantità. 

Oftr. $):do fo x. i balta vs ditdi sie 
Raf. is. Ohuco (petto ! Vi fon guai . ) 

Se la sbrogli .a {uo capriccio e 
{ Sarà quefto un bel pafticcio 

Un bel calo in verità. ) parte + 

SCEN ArmLNVeia 

Oftrogato , Falfirena , e Belfufto . 

Oftr.3; dA Vicenza fon giunta. Al Bove nero 

da fe leggendo , e paffeggiando inquieto . 
1 Vafpetto impaziente . 

Falf.( Parmi penfofo il Duca! ) 
Oftr. ‘ Che ftrano contrattempo.! ) 

Falf.{(. Granscofa.iciè! 
Ofir. ( Meglio farà , ch’ io mandi 

‘Falfirena lontana, e cerchi intanto 
Di condur la Marchefa in altro alloggio.) 

Falf. Che vi turba mio bene? al Duca. 
O/tr. Un grande. affare 

Mi fepara da voi, ma prefto amore 
A voi mi renderà. 
Belfufto ? 

? Belf. 
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P. R:I1:M.0O. 25 
Belf. Eccomi quà . fu "dl 
O/tr. Prendi una barca gli dè de denari . 

Cerca Grifagno, e poi con tua Cugina 

dl Conducilo a Caftello. A. definare 
Tutti raggiungerò . 

Falf. Ma farà vero ? ldu © con tenerezza . 
Oftr. E perchè no ? 
Falf. M’annoja 

Senza di voi la vita. | 
Oftr. Eh del mio cor tu fei la calamita. 

Il Pargoletto amabile 
Figlio di Marte, e Venere. 
Ha già ridotto in cenere 
Il povero mio cor, ; 

Ah con quegli occhi, neri 
Mi ftruggi , e mi confumi 4 
E tutti .i miei penfieri 
Sono rivolti a te. 

Non dubitar di me,. 
Che fe da te lontano 
La forte mia mi chiede 
Per ritornarti al piede 
L’ali mi prefta amor . parte . 

  

‘SCENA, 

i Falfivina ° e Belfaflo. 

Falf. A Quefto firavagante i 
To non credo una fillaba . Chi fa ! 
i ' aForle  



  

   
   

26 ATTO 

Forfe un novello impegno 
L’allontana dà me. Quel 

‘Non fo voglio ubbidir. 
Belf. Degni penfieri 

Falf. Ch eccoci alle folite 

( Voglio il “Duca feguire , 
Belf. Eh finta! i 
Falf. È che feì matto? E non 

Credere ho fatto ; che mi 
Beif. No 

Effere amato folio . 
Falf. È folo amato fei . 
Belf. Ma non vo <cicisbei / 

Belf. È intanto 
‘Falf Intanto lafciami 

Refpirare un tantino. 

Mando al diavol l’ amante 
Belf. Quanto farcbbe meglio 

Che tu foffi finceta 
E coi Duca, e con me. 

Fa!f. Tu m'hai feccato . 
Belf. Dunque re sail 

{Che fe il Duca; mi-fpofa 

Forfe ‘qualch’ altra femmina, 

{uo difturbo , 
Quel meffo ; quel biglietto 
Con ragione mì mettono in fofpetto . 

rifoluta . 

Del fuo bel cor con chi di lei fi fida. 

Con ironia. 

Seccanti gelofie ... lafciami ... parti, 
ovunque vada. ) 

ti bafta 
Che per non' palefarti al tuo rivale ‘ 

féi cugino? 
; non mi bafta. fo voglio 

Falf. Non gli averò, quando farò tua moglie. 

Ki 

» £d il cugino.) 
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ERESSE SEE e 

| PRIMO. 27 
| Falf. Dunque va via. 

Belf. Vado.... Ma fenti,... altueno 
kw IO dubito ; 
| Falf. Via dinne 
i Un’ altra, delle tue. 

| Belf. Temo che tu c’ inganni tutti e due. 
Falf. Ah furbetto tu lo fai 

Se ingannar ti poffo mai! 
‘Il mio core tu conotci ; 

| - MM tuo core io fo qual è e 
| Tu fotrridi , briconcello.... 

| Pace , pace vifo bello, 
| E il timor la gelofia 
| Scaccia lungi ognor da te. parte» 

| SEC EN AVI, 

Belfufto flo ‘è nni, 

| Cu: può di lei fidarfi? To non conobbi 
Nè meno fra le Zingare : 
Più accorta donna. Alla beltà del volto 

| Unifce mille incanti ! Ella ricama, 
| Canta, balla , dipinge . fuona , e parla i 

Sci lingue, e più ; ma poi fi val di tutto. 
A danno degli amanti . Ora protetta 

D’ effere a me fedel. Tu che ne dici 
Infelice cor mio? Ohimè tu gridi . 

Chi può fidarfi di coftei fi fidi. 
= La    



   

    

28 ATTO 
La donna è fempre initabile, 

Sempre fi cangia e vola, 
Come la banderuola, 
Che gita quà, e. 1à. 

Al foffio di Levante 
Sì cangia in un’ iftante; 
Se poi Ponente {pira 
Pronta di là s’ aggira ; 
E in quelta parte, o-in iquella 
Giammai reftar non sa: 

Oh. donne inftabiliffime , 
Docnne volubilifflime , 
Voi {ole lo fapete 
Se quefta è verità . parte . 

SCENA 3 VIT. 

Camera nella Locanda di Rafojo deltinata a Cal- 
loandra' con tavolino , e {pecchio da un Îato . 
Cembalo dall’ altro , e fedix da per tutto. 

Calloanaisa > € poi Qplrogor fenza bautta . 

a Zefiro , e col rio 
Piango-, e fofpiro anch'io | 
 Sfogando le mie pene. 

Piango nel mio dolore 
Piango per troppo amore 
Sofpiro alficaro»benebrìt duo” idr 

  

 



  

  

«PRIMO. ag 
E il caro bene , oh Dio! 
Col Zefiro , e col ria 
Ame, crudel ; non vola ! 
Non cura le mie pene. 

E il mio fpofo Oftrogoto 
Non comparifce ancora / 

Qftr. Amata {pofa 
Son quì . V’abbraccio . MAppena 
Intefi il voltro arrivo. 

Call. Ah caro ! Ah quanto 
Lungi da voi v’ho fofpirato , e pianto ! 

O/tr. Ma perchè fcender quì 2; Si deve a voi 
Più degno albergo. " 

Call. Intefi 
Ch’era il voftro, mio bene, e a preferenza 
Quì mi fermai. 

Oftr. No: ne prevenni un’ altro 
Più decente , e più comodo 
Venite. NO 

Call. Ma fto bene , fcufatemi's > : 
Quì con voi refterò. Mi piace il fi to 
In vifta alla Laguna? 2 ; 

Q/tr. Lafciate rimirar l’acqua alla Luna. 
Almen per compiacenza 
Soffrite ch’ jo v’ induca 
11 quartiere a cambiar. 

 



  

30 ATTO 

SCE NA: N HT. 

Cviftallina con fcatola di pizzi, o detta . 

cun ERE sSior Duca 
Oftr. ( Ci mancava coftei! ) 
Crift. Ecco i merletti. ' 
Oftr. Pofali . a Crift. che cava i merli dalla 

Jeatola , e l’ubbidifce . 

Sopra quel tigolino ( Oh contratteitipo! ) 
Call. Scuffie ! Mantiglie! E per chi fon ? 
‘O0ftr. Per voi. 
Call. Per me . Mi maraviglio 

Di quefti abbigliamenti 
Io fon provifta . Ora fon giunta , e \pringa 
Gli avete comandati . Ah non vorrei. 

O/tr. Voi fofpettate a torto 
D’ un con; che fola voi rifpetta, ed ama. 

SCENA IX. 

Falfirvena fonza bautta , e detti . 

Fal. M- Inchino al Cavalier, Serva alla Dama. 
0ftr. ( Ora &ìà che fto ben: ; 
Falf. ( Non nm’ ingannai 

Scoperfi la rival. ) - 
Ca!!. E chi ci onora ? 

O0ftr.  



  

PRIMO. 31 
O/ftr. Marchefa, io non conofco fta Signora . 

{ Capirà Falfirena. ) 
Falf. lo fono una Cantante i 

( Fingiam noi pur. }) chiamata Alamirena : 
Son molti mefi già fenza Teatro ; 
E far desìo del mio orologio un lotto ; 
Lo raccomando a lor. 

Call. Dunque voi fiete 
Virtuofa di mufica?. 

Fal[f. A fervirla”. o 
Call. Anch io di canto mi diletto affai 

Però vedete il Cembalo. Mio Padre 
E’ l’ Imprefaro di Vicenza; e voi, 
Se di farvi fentir non ifdegnate , 
A lui vi proporrò . | 

Oftr. Ma chi volete 
Che l’ accompagni ? 

Call. Io fteffa . 
Falf. Ubbidirei ; i 

Ma meco‘non ho arie. 
Call, E’ quì un duetto. 

accenna la mufica , che è fopra il cembalo . 
Lo canteremo infieme. i 

Falf. All’ improvvifo ? | 
Call. Difficile non è. $’ avvanzî il Cembalo. 
Falf. Farò quel che potrò : compatiranno. 

Sto mal di voce , e ch’ 10 non canto è un anno. 
Call. fiede al cembalo , e [uona il ritornelio . 

Falfirena refta in piedi , e canta preffo la 
Marchefa.. Oftrog. , ‘e.Cri. P afcoltano . 

- Alle    



32 AT *T“O 

a 2 Alle Ninfe , ed ai ‘Paftori 

Spiegheremo i noftri amori ; 

E s udranno = al noftro affanno 

L’’aure, i venti fuffurar . 

Oftre Brava, brava ; anzi brave. 

Call. Cantate molto ben ; ma il padre mio 

Non fa Opera feria. 

Falf. lo recito anche il Buffo. 

Eccole una Scenetta : 

Rapprefento una Dama alla tceletta . 

11 Cavaliere mio non giunfe ancora ! 

Che non curanza è quelta ? 

Come ho male affettata oggi la tefta. 

Vo mettermi una Cuffia .. . È ancor non viene: 
fi mette la cuffia . 

Oh meglio affai... ma il vezzo non va bene. 
prima fi fpecchia , poi fi mette il vezzo . 

Legherò pur quelt’ altro... E’ mezzo giorno 

Nè comparifce il perfido! Ah chi fa. - 

' zon ironia verfo il Duca , 
‘mettendofi 3 manichetti 

Forfe d’ altra beltà.... 

.» Forfe d’ un’altro affetto"... I Manichetti 

Ohimè ! Son troppo ftretti ! 

‘Mi ftroppiano le braccia 

Quanto convien foffrir per parer belle 

A queft’ uomini ingrati ! ' 

‘Proviamo la mantiglia . . Oh Dio ! m’affoga! 

a fi mette la mantiglia . 

Arià, aria, gran caldo . 
Gran fumi , gran vertigini !..un pò d’acqua, 

i » Un    



PRIMO. 33 

» Un {pirito ; un profumo ; un elifire: 
, IL Signor Cavalier non vuol venire . 

Rabbia , bile, affanno, e ftizza, 
E difpetto , e. gelofia 
Il mio core, e l’alma mia 
Incominciano a ftracciar . 

Voglio andar ‘per ogni via 
Quell’ ingrato a ricercar. 
Son tradita , e difprezzata 
Furibonda 5 e di{perata 
Non mi poffo più trenar. 

Call. Brava. Affai {piritofa! 
O/ftr. Bella srazia , bel brio, bel portamento | i 

Crift. Certo : ‘bel portar via l’ affortimento 
Oftr. Eh tieni, pago io, glielo regalo . 

gli’ dè diari è 

Call. ( Quello fpirito fuo poco mi piace5 
Godo ; che fia partita. ) i 

Falf. Gli è piacciuta la Scena. ritorna ule Duca sv 

Oftr. Affai pulita. 109 CA 

Call. (" E’ ritornata prefto. ) ’ 

Oftr. Penfiamo al Lotto ; !’ Orologio è queftto ? 
guardando l’ “Qrivolo ‘al ano di Falf. 

Falf. Sì Signor + - 
Oftr. Quanto vale 2 

Falf. Val 'feffanta ‘Zecchini. . O 

O/tr. Seffanta bigliettini io " prefto ipaccio . 
Ehi Rafojo .  



    

4% AT:T1 QQ 

SIC-E-N Ax, 

Rafojo se detti . 

Raf. Foiano pp i 
Oh Criftallina' Addio. vedendo Criftallina 

corre ad effa ; e fi danno la mano. 
Crift. Tu fei garbato. 
Oftr. Quì per fare all’ amor non t’ ho chiamato . 
Raf. M'’ onori . 
Oftr. Fa venir quanti in Locanda 

Hai Ofpiti, che vogliano - 
Mettere a un Lotto a {pefe mie. 

Raf. Gli onetti. 
‘Non. vorranno venir. 

O/ftr. Chiama le Serve, i 
I Servi , i Cuochi, e i Sguatteri. 

Raf. Ho capito ; 
Ehi, chi, dalla Locanda , ehi Sior Grifagno ; 

| ad alta voce er la Scena, e parte 
‘ Venite quà» 

SCENA XI. 

Falfi frena, Oflragoto ». Calloandra , Criftallina , e 
Grifagno e 

Call. Cris è quefto? 
Fal[. È’ il Padre mio. 

Grif. Oh Falfiren. .. 

  

  

   



  

PRIMO. 337 

Falf{ Eh2 5 | * Lv gli fa cenno; che taociai 
_ O/ftr. ( Meladetto ! ) 

Call. Come ? . 
Falf. Ha sbagliato il mio nome. 

Grif. E non ti chiami Falfire.... 
Falf. Mi chiamo, 

Alamirena . 
Grif. Orsù quando ti frutta . 

Fatti chiamare ancor Cifolfautta . 
Gall. ( Oh che buon Genitore! ) 

SCENA XU. 

Belfufto ; Rafojo ,' Cecchino , Servi, San , C uochi , ’ 
_Cuoche , e detti . 

Belf. rio Signori miei . Vengo invitato 
Con quefta compagnia» 

Raf. Son pochi ancor ? : 
O/tr:NÒ: baftano.'  ... $ a Raf. che paste . 

Belf. Oh. faluto a t ANO 

La Siora Falinos, il: con ironia a Falf. 

Falf. Che tu diventi muto. spli chiaze la bocca i. 

Belf. Grazie infinite. 17 
- Falf. E quefto è il mio Cugino ... ) a Call. 

Grif. Come Cugin? semo) a Belfi 

Fal/. Cugino, sì Cugino a GE co uoce alta 

Gran novità ! L'è Na 

Grif. Ma tu vuoi farmi: matto 1 

Qftr. T’ ho fempre conofciuto vn mentecatto . 

i piano a Grif. 

, Ci2 | Call.  



    

36 ATTO: 
Call( Qual pafticcio è mai quefto?) Amato Daci ' 

Sbrigate quefta gente. 
Raf. Ecco i biglietti Porta due urne j e 

Fatti per trar de’ lotti |! da ferivere . 
O/ftr. Oh buon , facciam ida lifta. 
Raf. lo {erivo. Ji pone a tavola . 
O/tr. Io detto. ; 
Belf. Io mefcolo . prende ìl’ urna delle polizze 
Grif. E quelt’ altra 

Meicolerò poi ia, prentle è’ urna uneta, 
nella quale vengono pofti i numeri : 

( Se poffo ‘tanto l'Otologio)è mio. ) 
Oftr. Venti numeri alla Dama, 

i Venti poi la Virtuofa . 

Far 2° Glifo i, Midi ringraziamenti. 

Raf. © Scriverò dall’ amo al venti 
La Marchela Calloandra. 

O/tr. Calloandra no : Penelope. sl 
Call. "Che vuol dir? ... piano al Duca. 
Oftr. Donna fedele . piano a Cal. 
Cali. Fedeltà da me fi vanta. 
Raf. Da] ventun fino. al quaranta ? 
Oftr. Scrivi : Circe. 
Raf. Circe? 
Falf. Come! 
Oftr. sè. i ' i 
Falf. Cos’ è? | Piavo al Duca. 
O0ftr. Di Maga è un nome piano 

«Bella, e fcaltra ‘come te. a Fox, 
Falfi > Mi fa fcaltra l’ amor mio, 

i di A 2 E 

e
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Raf. 
Oftr. 

Grif. 

i Raf. 
O/ftr. 

Raf. 
Oftr. 

‘Raf. 
Ooftr. 

Oft». 

Belf. 
O/ftr. 

Belf. 
Tutti. 

Qftr. 
Raf. 

Oftr.. 
Tutti è 

Grif. 

PRI MIO. 7 
E la mia fincera tè. ‘piano al Duca. 
Circe:y Circe, 
AÌ quarantuno ‘e Rafojo). 

Scriverete un Fpulone. 
Qucefto è il Padre. 

Obbligatiffimo . 
Da pur quà, ch’ io quefto numero. 
VÒò mifchiar. a Rafojo , che vuol 

mettere’! il numero nell’ urna , ed’ oi 
‘fe lo nafionde in mano. 

Quarantadue ? al Duca . 
Scrivi ‘un bpe. "gli batte fulle fpalle . 
Come? 
Un bue; 

Non capifci ? 
Ah sì: per me. 
Scrivi ancora Truffaldina’, 
Sarò io. 
Brava indovina. 

Un birbante ; - 
Grazie tante. 
Ti conofcì, eh? 
Sì Padrone. 
Sempre fplende l ambizione 

Ne’ caratterì d’ onor. ' 
Scrivi or tutta quefta gente . 
lo farò più facilmente 

Ecco fedicì biglietti SE 
Li fpartifcan ra di loro.s; AO 

Bravo. i 
Grazie del favore. 5 ie «a 

c3 Call.  
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38 CA LT ITHO 
Call. «Or: per trare i bigliettini 

Ci vorrebbe un’ innocente . 
Grif. =. : Son quà io . 
Ofir. Matto. {i 
Raf. E’ quì Checco ; 

Il figliuol del maftro Cuoco. 
Qftr. Vien quà, Checco , e cava fuori 

Un biglietto quì, e un quì . 
Grif. Eh l’infegno adeffo io: 

Vien quà Checco. ( Quefto è tuo. * 
gli dè una montta, 

Quando fenti gridan: grazia , 
Devi prender quel biglietto, 
Ch’ avrò fotto a quello dito. ) . 
Hai capito ? 

Chec. Signor sì. 
Belf. la Cominciamo , melcalianioi, 
Grif. j Rivoltiamo ben così. 
Qftr. Cava. Checco! cdva un biglietto , se 

lo dè a Falf. 
Falf. Quà ; bianca. 
Call. Quattordici . e 
Crift. Ci fon io. 
Raf. No: la Penelope. ' 
Oftr. Ad un altro . 
Fal. Bianca. 
Call. Nove. 

Raf. La fuddetta .' | 

Cri, | Orfei 
e Raf. i , NO 

__ Falfe Bianca . sevà l br D 
sia La è Call. 
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Tutti. 

Grif. 
Falf. } 

Call. )a3 

Crift. ) 
Grif. 

Tutti. 
Grif. 
Belf. ) 
Grif. ) 

Call. ) 
Crift.) 

‘PRIMO. ” ‘39 
Trenta. ì 
Circe. 
Bianca. 
Ventune. 

Circe. 
Io giocherei . 
Che coftei «- poi” vincerà. 
Bianca . 
Sette. 

‘Oh quell’ è grazia ! 
Grazia ! Grazia! Evviva. Evviva. 

Oh che gufto s’ io guadagno . 
Zitti al punto. 

Quarantuno’. 
Epulone. V’ è Grifagno . 
Grazia ! Grazia! Evviva. Evviva. 

L’’Orologio ho ‘guadagnato . 
Quel vecchiaccio fciagurato , 

Ci {cometto l’ha truffato. 
Come a dir? Mi maraviglio. 

Via non fate quì fcompiglio -. 

Vien la grazia a me di giufto ; 
Mi appartiene in realtà . 

Non è ver. 
Poter del Mondo! 

Chi è Grifagno già fi Sao 

E’ un uccello di rapinà. 
Che ghermito il premio avrà. 

c4 0/tr. 
de  
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0ftr. ) 
Raf. ) 
Grif. 
Falf. 

Tutts. 

Grif. 

Falf.):: 

vt 
Belf )°° 
Raf. } 
Crift.) 

: “To ‘prevedo un tal fracafft è 

‘Oggi amore, e la f: t dn: ir 

AT TONPRHM O. 
Quell’ uccel fera, e mattina . 
Va beccando quà , e là. 
Non è ver. 
Or li confondo ’ 

Che mio Padre è galantuomo 
Lo fan tutte le perfone ; 
Mero calo, e non ragione 
Sulle riffe il premio da. 

Brava figlia! L’ ha difefo 
Come il fior de’ buoni Padri. 
Oh che ladri -- che fi i 

Cofpettaccio fe non foffe. 
Maledetti, m Minvidiate,.. 
Ma {fchiattate = Eccolo quà. 

moftra È optisio, 
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Moftrar vonno ì lor! capricci è 

oh che impicci += vi fai 

Tursi. ; 

  

‘Tale ftrepito, tal chiaffc i 
Che ftordire = sbalordire Y 
Tutti quanti:ciifarb. 1:07 Wo, 

i fm ( 
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ATTO SECONDO; 
SCENA PRIMA. 

4 
pi Il 

| 
Veduta del Ponte di Rialto fulla riva 

del Canal grande. 

Giifagno, Falfir frena , Belfuflo , Criftallina , e Rafojo ; 
Poi» due Facchini con un cefto grande retto 

dalle loro [palle per mezzo di un palo. 

Grif. ( Hi va di- quà, 
Fall | Chi va di :1à5 
Belf. pas Chi monta sù, 
Crif. | i Chi fcende giù ; . 

Raf. < Varia così 
Fortuna quì, 
Ch’ oggi. è. per.me; 
Doman per te; 
Finor però 
‘A me toccò 
Solo pericoli, 
Solo difgrazie ] 

|A. fuperar. Grif 
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G4 AT: TO 
sif. Per non paffar traghetto 

Quì fi" camina un-miglio. Alfin noi fiamo 
In Mercerfa. Rifolvi . a Fal. 

Falf. Ho “trifoluto : 
vò mafcherarmi , e ritornar dal Duca. 

Belf. Se ritorni dal Duca 
Ti ci vengo a ftrozzare. 

Falf. Vò far quel che mi pare. 
Crif. Quefti Facchini han gli abiti a Falf. 

Che ordinati ella m’ ha per traveftirfi. 
Falf. Falli portare in cafa tua, ch’ io vengo. 

aCrif., e’ parte . 

SCENA (N. 

Gifagia è Belfufto 5 Criftallina , e poi Rafojo . 

Belf No voglio : non andrai 
vuol trattene? Falf.', e Grif. trattiene lui. 

/ Grif. Lafcia che vada. a 
Belfuflo +, fulla ftrada 
Non m’inquietàr. Noi fiamo amici vecchi? è 
Ma tu {pada , € ricami ancor non hai ; 
E la mia figlia rifpettar dovrai . 

Belf. Deh refla, Criftallina +1 
Grif Va Criftallina . . 4 * 
Raf. E° brava Criftallina 

Per far con quefto, ‘e quel la Civettina. 
Cut. Ora una Facendiera 

; - Favellar non potrà eon chi bilogna? 
: Fa. —
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SECONDO. 43 
Fatemi anche il gelofo, e finiremo ! 
Caro Signor Rafojo ; 

% 

Perchè a fare all’amor con voi m’ annojo è 
lo ve la canto 

Tale qual è. 
Siete un- iricarito , 
Ma non per me. - 

Un {fcimunito 
‘ Uno fguajato. < 
Mai fortunato + 
Con me non fu. 

è Caro amorino , 
Se amor bramate, 
Meno ciarlate’, 7 - 
$pendete più . parte o 

SCENA II. 

Grifagno , Belfafto , e Raf dojo. 

Belf. Qi atereioo Fa ‘a Crif. 
Raf. Lafciate andar ail, ragazza. 
Grif. Io vo’ parlarle... 
B-If. Anch'io. 
Grif. Tu non le parlerai o 

. 

Belf. Vediamo . _ inatto di feguir Crift. 
Grif. Indietro . x rasi alga a Ea 

/ Raf. Indietro. în PAN ipa ifcono è i 
Grif. Andar vogl io se a 
Raf. Fermati o Li 

fi} Belf. 

Fr    



  

424 ATTO 
Belf. Or 5° ora 

Vi "mando tutti quanti alla malora. 
Grif. Oh fe mi fcappa . 
Bel f. Oh fe mi falta. 
Raf. Se non avrete 

Voi più giudizio 3 
Un precipizio ! 
Quì vi. farò. 

a 3 Non ni {paventano 
Quei brutti grugni , 
E a calci, e pugni 
Lo proverà.  parteno minacciando . 

SCENA IV. 

Cemera nella Locanda deftinata alla Marchefa . 

Qftrogoto, bi, Calloandve . 

Oftr. M. lafciò, ma lenza pace.”, 
Wa La tiranna del cor -mio: 

Ah fcordarmi non pofs’ io 
Chi mi feppe innamorar . 

Tengo ancor la Dama in petto, 
! E il rifpetto . . . a lei dovuto ; 
UO Ma il mio core è combattuto 5 

“E lo fento palpitar. 
Call. Siam pur foli una volta. A 

Che ftrepito! Che gente! Lv’ 1 Vo 
Che inciviltà! Dite, che donna è querla: * 
Va Con  



  

SECONDO. 45. 
Con quel bel Signor Padre 
Con quel caro Cugino ... Eh vergognatevi. 

Oflr. E’ giufto : condannatemi , sfogatevi. 
( Eh fi vinca una volta 
La debolezza mia ) Spofa diletta, 
Quì neffun di coloro I 
Senza far altro efame 
Non tornerà mai più, 

SCENA Vv; 

Falfirena traveftita da Mercante[fa francefe con cefta 
d’ ampolle, e detti . 

Fal. Bo jour, Madame 
Bon. jour ; ‘Monfieur . 

Call. Che ricercate voi? 
Oftr. Cofa volete? ai A 
Fal.  .: Savonettes de France 

Pommade pour le teint 
« Mouches, paftille , effence 

De bergamotte, & de jafmin. 
O/tr. Coftei parla francele. 
Calli lo ben l’intendo. 
O/tr. Un poco anch'io. 
Ca?l. Ma voi i 

Non’ parlate italiano? @ Falf. 
Fa!:Oh point de tout, Madame. 
0ftr. E in Venezia che fate? 
Fal. Jè vend mon bon Seigneur 

Ce quà l’inftant je viens de dire. - 
i Mais 

I .    



  

ATTO 
Mais te rouge fur tout merite qu'on l’admire : 

C’eft la nature. meme, il fait illufion, 

Madame , faites ‘en ‘vÒtre ‘provifion. 

Gall. ( Che ardita! ) Andate, andate ; 

lo non adopro impiaftri 5 nè belletti . 

Falf. Mais vous acheterez/quelque chofe peut-ètre. 

Call. { Oh che importuna! ) 

Oftr. Via, quanto vuoi. di tutta 
Quefta tua mercanzia ? 

Fal[f. Dix DaucatsY  &\W A 

O/tr. Prendi, contali, e va via. gli dè denaro . 

Falfi (-Notrei- fcoprirmi 5. è parlar feco. ). 

Call. Ehi 18? e sissi ae MO 
Fa!/. Mais tout ceci, Monfieur, où faut il le remettre? 

Call. Non v’ è neffun biViactatto. ic} sO i. im" 

Da me riponerò. . prende la, cefta ,e parte . 

Fal/. Guarda, Oftrogoto, ît HIM 

Riconofci la tua fedele amante 
Falfirena tradita: E’. quefto ; ingrato , 
Di Caftello il ‘<onvitto:? 
Son quefte, o menzogner, l’ ali È amore, 

Che ti rendono a me? Vieni ritorna 

A mantenere i giuramenti tuoi; i "CD 

A rendermi il tuo core, e la tua-mano'. 

oftr. Oh Dio! . . . Perdona. uh. 030 HU 

Fal/f. Iufido! tv 

| Non lo fperar. Ti farò fempre intorno 

Sin che il. tuo cor non manterrà la fede. 
Giurata per mercede i AR 

All’ antico amor mio: Non avrai più 

Nè pace, nè ripofo. Entendezevous? 
i Call. ritorna .  



  

SECONDO. 47 
La Marquife revient, il faut changer de ton ; 
Je veux vous regaler , Monlieur, d’une chanfon. 

L’ amour eft un Dieu cauteleux , 
Quand il fe mafque C’eft pour caufe, 
Et fous une méramorphofe 
Seuvent il ne paroît que mieux. 

Pour lui Cc’ eft une. bagatelle 
De tromper les jeux des jaloux , 
Mais c’elt le plus fur de fes coups 
De tromper ceux d’ une femelle. parte. 

SCENA, Vv 

Oftragoto ; Calloandra, poi Belfufto trafportato 
dalla collera « 

Call. (i: infipida Canzone ! Io non capifoo 
Nient’altro, che coftei 
E’ una Francefe molto impertinente . 

Oftr. {( Eh capifco bem’ io. ) 
Belf. Dov’ è l’ înfida ? 

guarda intorna Yaico Jalutare. alcuno . 
Sì quì la vo’ ftrozzar: ( ma non la vega 
Fugaì , s' afcofe, o cieca fon di rabbia ? 

Call, Temerario, che “cerchi è 
Belf. Qhimè! fi cava il cappello , e. penfa a 
9/tr. Birbante 

Screanzato, che vuoi 2. ... 
Belf. Perduta ftamattina ho una medaglia, 

E difperato fon fe non la trovo. 
finge cercar per terra. 

“Qfir.    



     

   

48 ATTO - 
Oftr. Era d’oro? cia 

Beif. No: falfa . 

O/tr. Antica? 

Belf. Òibò : moderna 
E d’una trifta lega. - 

O/tr. Via non la curar più : fe quefto è vero 

Prendi quefta, ch'è d’oro. 

Belf. Obbligato le {fono . 

O/tr. Da chi avefti quell’ altra ? 

Belf. To ! ebbi in dono 
Da un Mecenate. i 

Ohtr. Ah sì, che fei poeta. ‘ 

Belf. Son del gregge d’ Apollo il primo Vate. 

Call.( A me fembra un poeta da faffate . }) 
Belf. Ma fon poco premiato , 

E fon detto ugualmente, e difgraziato. 

Call. Son molte le volt’ opere ? 

Belf. Son molte. ‘ 

O/tr. Belle poi ? 
elf. Stupendiffime 

Piene di novità, piene di fali ; 
Capi d’opera in fomma originali . 

Ho {tampato libri in foglio 
Sul caval di Campidoglio; 
Sui begli òcchi di Madama, 
Sul tabacco , e {ul caffè. 

Colla fronte {ulle carte 
Quante notti ho coniumato ! 

{ Me mefchin fon difperato, 
E rimedio più non c'è. ) 

Miti 

  

 



  

  

  

   
SE QOND'O. 49° 

Miei Signori, compatite NR 
Se mi mancan le parole ; 
Lo vedete, lo fentite, 
Se fon degno di pietà . 

Che diranno, le gazzette ! 
Che diranno i letterati? * 
Nel veder così oltraggiati dI 
I poeti in quell’ età, parte 

SCENA VII 

Qftrogoto , Calloandra , e Rafoje e 

Raf. E quì giunta, Signori, una Tedefca 
Baroneffa, che vuol quartiere un'anno : 
To lor chiedo licenza 
Di farglielo vedere. 

Oftr. Ti fi difpenfa. 
Raf. Obbligato ; ( ma fappia. ) piano al Duca. 
Call. Via, non fate afpettar la Baroneffa. I 
Ra/. Subito l’ introduco. ( Eppur vorrei 

Oftrogoto avvertir, che traveflita 
in atto di partire , poi fi ferma. 

Quefta Tedefca è Falfirena. ) 
Call. E fai ; ) 

‘Sì fermo? TY 
Raf. Eh vo. ( Quefta fpofina è furbai ) 

i zome fopra . 
Signor ? va di nafcofto asl’ orecchio del Duca . 

Call, Non vai? ; 

SI a i, Raf 

: N, 
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AUTUITOO I 
1: vado, ( Ah mi difturba . Jr 

in atto di' partire, poi torna. 
La Baroneffa i, all orecchio del Duca . 

Che quì‘s’ appreffa i 
Mi aicolti sl, 4 è Fasio 12 

Call, E? 
Raf. FE ‘hticata 

NI Del gran vi io, 
Call. Via fai Mn 
Raf. La fervo fubito 

( Poffa crepar. ) 
Senta, $ior Ducar 3%; ) 

in atto di partire , poi torna come Sopra . 
| Quefta Tedefca He 

i i I E Fa ie © ! * Call. Ls oCThe“dicigirituo i 
Raf. E fa la fol fa mi 

La fol fa mi re da i 
Call. Come! Solfeggi? 

RI ‘Così le’ Dame’ 
I Sai 1ifpettar? ’ i, 

Raf. Perdoni ; a “dirla - I 
Sono ftordito > : 
Corro Tiluftriffi 1ma 
Corro a fervirla - °° ji 
{( Maledettiffima i ' 
Poffa crepar! 7” 
Una’ parola 
Segreta, e fola 
Non fu ‘poffibile 
Di pronunziar. ) 

  

 



  

$ E C»O;N7Di0, A 

‘SE ENA VIAL... 

Oftrogoto , e Calloandra , poi Falfirena travchita 

da Baroneffa Tedefca . 

Call, Ciusiptine colui . 

Oltr, Per dire il vero ao RI 

Parmi ubbriaco. l io: non intefi un zero |) 

Call. Ecco la Baronefla # gio 

Falf. Was verfluchte henk rmifige Lebwagen 

‘ Sind doch die Gondelen è Miv.iftsi +, 

Als fas ich noch darinn : mir fcheints', 

Als gieng das Haus mit mir um und um... 

eb fisrchte betànding zu Fallen . 

Ich kaun nicht arade flehen . . e i 

Ha! Ihre Dienerinn meine Herren! ( 1) 

Oftr, Che dice? Cini 

Call. Cì faluta . 
@ftr. Umiliffimo. 

Call. M° inchino , pe } 

Faif.$ind dies die Zimmer. die zu verlebnen 2 (2) 

Call. Sì 1 Sì + orig i 

Qftr. Star quefte, fish '., a sno oi 

sode dla [laid 2 uso Falf. 

* 

    
+ 

errreremnrenem 2 E RS O NE i 

( ©) Che vetture fon quefte maledette gondole mi fembra 

a come fe dentta’ io ci foffi ancora: mi pare che , 

hi fmi: la. cafa intorno giri ; Il timor di cader fempreé 
Ra im” opprime : Ritta non poffo ftar . . + Ah! miei 

ww + i “Signori io le fon ferva . seit 

( 2 ) Sono quefte le ftanze d’affittarfi ? I  



  

  

gu ‘SAT TO ' 
Falf. Pfui ! 

Sie find ganz finfter . «Ab ! der Tag verfebwindt 
Vor meinen Augen... Mir wird ibel. (3) 

0ftr. Che ‘cc’ è? | 
Falf. Mein Kopf 1 i., Auweh! (4) 
Oftr. Che! le vien male? 

Diamoci da feder. le dà una fedia , 
Falf.] 2 mein H-rr! 

Ich zittre vom Kopf bis Lu den Fiìfen ficde. 
Wie fchlàgt mir das Herz 
Mirift beis ... mich friert . Hilfe ! ich Serdè > (5 ) 

Call. Vuol dell’ erbe? 
Oftr. Coftei vien di Germania 

A morir quì ‘di {mania . 
Falf. Ab! (6) fviene a 
Call. Sè fvenuta. 
O/tr. Soccorrerla conviene 
Call, Rafojo ? 
Oftr. Ehi i 
Call. Donne ? 
Oftr. Cameriere 2 ' 

Ehi Signora?... ' @ Falf. 
Call. Oh quefti {piriti a, 

Che or or comprafte, adeffo : 
Opportuni faran ; volo a pigliarli. parte. 

I 0ftr. 
  

(3 ) Oibò! Sono del tutto ofcure-.., Ah! il giorno manca 
agli occhi miei . . . mi vien male. 

(4) Il mio capo . . . ahimè E 
(5 ) Si mio Signore. lo tremo da capo a piè: Come ni 

batte il cuore! Freddo vienmi . . . io gelo . 
ajuto ! io moro . 

(6) Ah! 

  

 



  

  

S$S ECO ND. O. 53 

O/ftr. Oggi capitan quì tutti li Diavoli . 

Con tutte l’ Avverfiere . 

Falf. Ah t’ ho pur colto 
Anima fenza fede ! salga, afferra il Duca 

per il collo , e lo minaccia con’ uno 

uile, 

Falfirena fon io : tutto ho faputo: 

FE’ Calloandra un’ altra fpofa tua . . + + 

Voglio ammazzarti . 

Oftr. Un file! 

Falf. A me un tal torto! - 

Oftr. Eh! 

Falf. Se gridi , fei morto. 

Ooftr. Eh. i i N 

Falf. Ma... 1 minacciandolo. 

oftr Non parlo. 

Falf. Giura da Cavalier di venir meco . 

Oftr. Eh... sì ... lo giuroe E vuoi?... 

Falf. Paffar teco al feftin tutta la notte , 

E domani fpofarti , e partir teco . 

Oftr. ( Gran Diavola ! ) Verrò. 

Falf. Vien Calloandra a i 

Guardati di mancarmi, o di {coprirmi.. 
nafeonde lo flile 5 e torna a federe 

da fvenutà. We 

Oftr. Son Cavalier. . 

Call. Proviamo 
Se quefta fanfpareille 
Rinvenir la faià. EL 

Oftr. Credo di sì. : 
“Call. Coraggio « 

è d ; Falf. 

E N  



  

ATTO: 54 a 
Falf. Wie ift mirs ? bin ich noch am iqLedin) { 7) 
Call. Chi può capirla ? ’ 

0ftr. Orsù. D' accompagnarla TL 
A.C liPenfòsfir giù 3 mel ferimettete è 
Call. Andate. 
Oftr. Venir con me, venir. a LFalf. recgendola . 
Fal[f. Ja meine Herr ! Abr nur gang fachte . 

Alles thut. mir web. Das Blue uiallt 
Mir in den Adérn ind fleigo mir alls in Kopf 

So wie bey den dutfehen Tinzen ' 
Bey uns òfters pfegt! du gebnrg 
Wo in zirkelrunden Grinzen 
Jiinglinge die ‘Miadchen drebn è 
So gebn Winde Bett un Srisble 

cadlles mit mit um und un; 
Das ich nichts mebr feb , noch fiabe. ii 
ch zur Hilf... Ich bin ganz dumin . (8) 

qu abbragcia il Duca ze lo fa girare 
Or... 

  

7 ). Cos'è fucceffo di me? Som’io ancor in vita? 
8 ) Si mio Signor ! ma piano piano mentre tutto mi fi 

rosi a "malo ll fangue mi circola ‘precipitofamente delle 
' vene, e mi va tutto alla tefta i 

«O 

ARIA e 
‘ ln 

Così come nei balli tederihi pm Pai noi fuole 
accadere ben fpefio, = Ove” ‘giran le giovani 
figlie — Come vele in uno circolo _firett 
Letti, e fedie ferì gitan' Cori me; — Ta n 
nulla più fento nè Vedo i" 4 Chi mi ‘ajuta 00 

ri Son fuori di mea     

 



  

SPBCONDO, 55 
0/ftr. Cos è: Fermatevi! 

Che! Mi precipito ! 

Quando ftrafcinano 
Qualcuno all’ Erebo 
Certo , che i Diavoli 
Giran così . 

Call. Signora Svizzera 
Siamo in Italia ? 
‘Torni in Germania 
A far la ftolida; 
Che quì fi legano 
Ancor le fenmine, 
Se a loro il cerebro 
Gira così. - 

Falf. Ich zittre: ich bebe i 
Ah! Eine neue . Ohnmmacht È 

Call. Ora gli tornano 
Tutti gli {pafimi . 

Oftr. La guido in gondola, 
E torno {fubito. 

Call | ant Che giorno torbido 
4) 3° E’ quefto quì. ) 

parte il Duca , e. Falfirena, da un 
dato; e Call. dall’’altrà vs. 

d4 x SCE. 

( 9) Îo tremo: io vacillo Pa 
I Ah! di nuoycmifento maycare 

NT  



     
    

  

   
    

  

    

   

    

        

    
    

CA TTO” 

; SCENA 1%. 

Appartamento di Falfirenas 

rifigno , € pei Criftallina . 

Grif. TL Amore è uti infoffribile pazzia; 
Il peggior d’ ogni male, 
E trito è quel rbortale, 
Che all’amor s’ abbandoria . 
Fgli è un velefio . un 'focò..i 
Pazietiza ùfi po’ di gioco ; i 
S’ abbiamo a divertire a quefto Mondo i 
Col gioco fi-ha diletto ; 
£ coil’ amor l'infersò entro del petto « 
Paterio mio buon Nonno 
Di felice memoria 
Andava ripetendo ad ogni tratto 
Una certa fua {toria , 

tì Li GK io pur' dico fovente ; 
Giacchè fin da piccin’ l' apprefi a mente 

Paterio giudizio 
Tu tendi un po’ al vizio 
Di fare all’ amor . 

‘ L’amore bel bello 
Attacca il cervello, 
E lacera il cor. 
ito 

   



       
sECONDO 

Penfarci fi deve i 
Sì piccola, e lievé 
La cofa non è. 

Giudizio Pateriò 
Se perdi il criterio i 
Finita è per te. pari 

     
    

    
    
    

   

   

   
   
   

        

   

   

      

SCENA Xx 

Criftallina , Grifagno , poi Calloandra s 

  Crif. Vo cercando Grifagno, è fon lo trovò. 
Eccolo àppunto ei vien . Sig. Grifagno . 

di Cinque veftiti ho dati a voftra figlia , 

i E m’ha detto, che voi mi pagheretàé . 

Grif. E quanto v’ ho da dare ? O 

( E’ molto duro fto dover pagare. ) 
Crif. Tré lite del tabarrò 

Quattro della bautta; i 
Cinque del veftimentoò alla francefe; 
Sei di quel da Teédefca . . . . 

Grif. È fette anni di guai , the il ciel +’ acctelca . 

«*CHf. Perchè ? : ' : 
‘Grif. Sempre un di più? 
Crif. Sicuro I i 

| Che n’ho d’ aver poi fette : 

pe D'ano 1 

  

   “AR



   

                

    
   

   
    

    

+58 > LAM DIO 
D’ un’altro, Che m’ ha. detto 
Di tenerle alleftito. . 

Grif. Oh maledetto ! 
Che conto indiavolato! 
Che prezzo eforbitante ! 

Crif. FE’ difcretiffimo. 
"Fa venticinque lire. 

Grif. Io voglio difalcar due terzi almeno ; 
E chiaro il_conto a. modo mio far voglio: 
Ecco lapis, e foglio. - * 
(Or con bella maniera io me la sbroglio .) 
Oh che bella ragazza ! 
Voi, fiete proprio fatta - 
Per effere ritratta : 
To fon pittor valente , e voglio avere 
Il piacer di ritrarvi. 

Crif- Eh Signor caro. ; I 

\ 

+ 

n 
Io non cerco ritratti ; ma denaro . 

Grif. Il denaro s’ intende. en 
© Crif. Ebben pagatemi . 

Giif. Vi pagherò, ma,.primarei se 
Cri/. Voi fihergasg ‘o o 
Grif. Vi pagherò: Sì, sì. Non dubitate 5 

Ma cara Criftallina.. 
Siate -meno ritrofa, e più bonina . 

| Via voltatevi di quì : ) 
; ls: No :-xoltatevi di là. 1410) 

i Buon reffate un pò così...) Parte. 
Crif. Oh bella in verità ! 

di Voltatevi di quì, ù 
Voltatevi .di là ; 

  

 



  

, SECONDO. 59 
‘È intanto non mi paga, e fe né và. 

Call. Mi ftancai d’ afpettar : vengo a cercarld . 
lo fteffa : : . Hai vifto il Duca? 

Crif.{ Ora hi vendicò ) 
Call. Accompagnò da baffo ' 

Una certa Tedefca Baroneffa, 
E più nor tornò si. 

Grif. Che: Baroneffaè "imac: i 
Quella ; Signora mia, è ina Barona 
Che feco l’ha condotto ; 
AI feftin del tidotto. 

Call. Come! Se non potea moverfi appena è 
Crif: Quella ; fe. vuol faperlo ; "è Falfirena ; 
Call. Chi? Parla: Dì? 
Grif. La figlialX 

Di quel Raggiratore, i | 
Che alloggia in quefta cafà: Quella appanto; 
Che il voftro {polo adora; Ella fi finfe 
Mercanteffa francefe ; 
Si veftià da Tedefca; |: ’ 

PE fece traballare il‘ voftro’ Duca ; 
Call. Oh: me infelice ! Ecco avverati or tutti 

I dubbj miei ;.1 miei fofpetti : Amore; 
‘Furore; gelofia ; tutti ini fento 7 T | 

Rabbiofi in /feno... In quel feftino io voglio 
Il perfido feguir . : : Venga Rafojo 
Meco lo condurrò: Da: mafcherarmi 
Ceticami ti, Lolli 

Crif. Provvifta %”w \ 

Ho -Falfirena, e tengo 
Una fimil bautta ‘3/1: fa  



Un tabarro compagno, ora la fervo .' parte . 
Call. Il mio deftin protervo 

Troppo in pace fopporto, e doppio sdegno 
Merita il mio roffore; 
Ah non s’ abbia pietà d’un traditore. 

Troppo l’offefa è grande ; 
Ma chiede ‘ognor vendetta: 
La gelofia m’affretta: 
Mi ftimola il furor. 

Vaghe di vendicarmi 
L’’idee più’ memorande 
Corrono a ftimolarmi 
Contro del traditor . Parte « 

SCENA XI 

Vicoli, e Calefelle, attraverfate da ftretti canali, 
e piccioli Ponti, per li quali fi. paffa 

al Ridotto . 

| Oftrogoto , e Falfirena in bautta 5 poi Belfufto in 
difparte mafcherato trivialmente colla mafchera 

al vifo . 

O Si viene al f:ftin così patetico? 
oftr. Dirò . e a 

Falf. Gli fta ful core 
Quella bella Damina ? 

Qftr. Eh non è amore i Ì 
Che a lei penfar mi fa; parmii mancare 
Al dovere , e al rifpetto 

( Nel lafciarla così. Falf.    



  

Falf. Quell' è l’ affetto 
Ch’ ella ha dunque per me? Pazza fon’ io 
Ad arrifchiar la vita 
Ognor per un’ ingrato: fconofcente , 
Va: torna pure alla Marchela tua; 
Ma ti farò pentire 
D'’ avermi abbandonata . 

Belf.( Ecco la {celerata. ) 
Oftr. Anima mia . . + 
Falf. Che dice? 
O/tr. Placati. Andiam. Farò quanto tu brami.  - 

 Licenzierò la Dama, 
E tuo fpofo farò. 

Belf.{ Che fento! ) 
Qftr. Or lieti 

Rivolgimi, o mia vita, 
Que’ begli occhi adorati ; 
Ma non fian mai più meco sdegnati. . 

Se ridendo mi guardi, o mie vifcere 
Lieto il core mi brilla nel feno, > 
Come ad uomo che {plender fereno 
Vegsa il cielo, che udì folminar. 

Già mi fceordo quegli atti tuoi barbari, - 
Ciechi figlj d’ un’ira funefta, 
Qual nocchiero , che obbl{1 la tempefta , 

PE fi fpecchia nel placido mar. partie. 

 



    

ATTO 

SCENA XII, "lE 

Falfivena , e Belfufto . 

Belf. | non feguirlo. ì i 
arrefta Falf., che vuol feguire il Duca , 

Fal/. Fh tì conofco ; . ’ 
Beifufto non far chiaffo: 
Laicia ch’ io fegua il Duca, o fe ritorna.... » 

Be/f Ritorni pur, ma pria che tu lo fegua I 
Hai da vedermi affogar di{perato . 
Dentro a quefto canal. 

la trafcina vicino ad un canale, e maoftra 
di volervifi gettar dentro . 

   
    

    
   

     
     

  

          Falf. Sci tu impazzito ? trattenendolo . 
Belf. Si: ma per tua cagion, come fopra . 
Fa!f. Belfalto , -ah, ferma e « 

    

   Belf. No: vedimi morire, ve 
Falf.( Mi fa pietà, gli voglio bene, ) Eh via 

Deponi, giojà mia, .. i ‘ 
Quefto ftolto furor, non dar fofpetto . . . 

Belf. lo vo’.morire, o voglio ur o 
‘’Una.prova,dicura, 
Che tu farai mia {pofa, e non del--Duca; 

Falf. Eccola . lo ti prometto un pò più tardi 
Piantare il Dica, e venir teco, 

BARE dove? i 
Falf. A _fpaffo per Venezia: 

E in altro modo mafcherati , a ridere 
Kitornerem fu queft’ifteffa felta. 

       
     

      Hi 

     

  

      
     

       

    



  

    

SECONDO. 63° 
Belf. Eh tu mì mancherai. ; 
Fal. E quando ti pronifi, e ti mancai ? 

| Ti fono fida amante, 
Vivi ancor tu coftante 
FE’ ognor più di me fteffa 
Fedel t’ adorerò . 

Difcaccia pur dal petto 
Quel barbaro fofpetto, 

‘ Che quefto cor, che t’ama, , 
" Giammai lo meritò. parte. 

Belf. Proviam fe dice il vero. Oh she gran donna ! 
Che gran donna è coftei ! Sa tutte. l' arti 
Di mantener gli amanti. A fao talento 

E ride, e piange, è manlucta, è, fierai 
FE’ umile, è fuperba ? “ha e 
E’ placata, è fdegnata; Ora minaccia, 
Ora lufings", ora difprezza, or pregi: 
Donna non fi può dir : : ma maga ,.0 ftrega. 

parte. 

PI lA “s 

    

    
%



   

  

ATTO + 
SCENA XI, 

64 

     

     
       

Magnifica Sala illuminata per il Ballo . Orcheftra 
con Sonatorij , e veggonfi per diverfe porte 
luoghi da prender forbetti , e da giuocare, 

Coro d' mafchere alla Veneziana , che feggono intorno, 
poi Falfirena con Oftrogoto , Crfigno , Calloandra 

con Rafojo , Belfufto , indi Criftallina 
tutti in mafchera . 

Coro di Mafihere o 

Ati allegre 
| S$'gnore Mafchere 

In” fefta ,. e in giubbilo 
Quì s'ha da ftar . 

fi giuochi , e balli 
B.gordi , e Mufica 
Sempre all’ amore 
Quì s' ha da far. ballano alcuni 

minuetti , poi replicafi il detto Coro è 
Fa!f. Mio caro Adone. 
O ftr. Mia bella Venere. 
Falf. + ) Seguiam l efempio 
or. “ a, Di giubbilar. 
Grif. Fra tanti fpaffi a Falf, 

’ Figlia cariffima : 
Un par di carte 
Vorrei tentar. 

   

        

   
   
   
   
    

      

  

  



  

    
Falf. 

Oftre 

Grif. 

  

Raf.   
     

  

Call. 

        

   

  

   

              

   

“Già capifco. 

Grif. 

SECOND O. 

Duca cariffimo. 
Viziofo è il padre ,, 

Vorria giocar. 
Ma . .. 

Già capifco - : 

Quefte fon doppie. dè denaro a 

- Falf.y e Falf. lo dè a 6. i 

Oh non fon pazzo 

D’ arrificar.. va a ug e giudeare 

Ecco là il Duca 

Che per_fua atea alla Marchefa 

colla quale fi ferma in difparte» 

L’ aftuta donna 

Fa paffeggiar - 

Zitto, Ralojo: 

<= quì fermiamoci 

Cio che fuccede 
Ad offervar . 

Mio caro Adone . ; 

Mia bella Venere. paffeggiande . 

5 eguiam I efempio 

‘è ) Dì g iubbilars.+ e: 

Oh Snaledetta ia 
Con quel fuo! fingere 

Il fiato, e-l’anima 

Mi fa cafcar ida fe fandoi in diano . 

Tutte fon ite, - f 

Sopra d’ un paroli ; torna a Fall 

Nè di rifarmi.., fi | LA 

Poffo fperar. Fi 
e - Falf.   



    

Grif. 
0ftr. 
Grif. 

Oftr. 

Belf. 

Falf. 

Cal le 

Oftr. 

Grif. 

Call. 

Oftr. 

Call. 

Oftr. 

Raf. 

ATTO: 
Che cofa dite ? 
Non ho più doppie . 
E l’ hai. perdute? 
Senza fiatar. 
Vien qua, vo’ darti 

Da ricattarle. 
Adeffo il tempo 

Saria d’’andar. 
Si: già lon teco 

Ma tofto in mafchera 
Da Gondolieri a Belf. ze parte. Jodà. 
$° ha da tornar. 

Or che fi fcofta 
La fcaltra femmina 
Rafojo avanti 

7 Lafciami andar. 
Con più giudizio, 

Avverti, giocale, aGrif.dandogli denaro. 
E fopra all’ affo 
L’hai da puntar. 

To la ringrazio 
Con tutta l’anima, 
( Ma non fon “pazzo 
D’arrificar . ) torna a finger di giuocare. 

Mio caro Adone. al Duca . 
Mia bella Venere. dè il braccio 

alla Marchefa credendola Failf. 
) S-guiam l’ efempio 

4aGrif. forte . 

lo trae in difparte’. 

piano a Falf. 

$ avvanza fola , 

e2) Di giubbilar. 
( Oh Criftallina 

Quì veggo in mafchera, 

     



  
  

    

Crif. 
Raf. 

Crif. 
Raf. ° 

Falf. 
Belf. 
Falf. 

Beif. “ 

Call. 
O/ftr. 
Call. 
O/ftr. 42 
Grif. 

‘Call, 

  

SECONDO. 
E feco in pace ’ 
Vorrei tornar. } LAM 
La riverifco . 4 Crift. 

Non ha più macchina? 
Se del fuo braccio 

Mi vuol degnar ; 
Mi farà grazia 
M’è onor Srandifimo; 

a ) Con lei Signore 

%) Di paffeggiar. s' accompagnano . 
Bel Momoletto. ; 
Mia cara Momola. 

) Allegramente 
) Vegnimo a ftar. 

tornano traveftiti alla Barcaruola 
Mio caro Adone. 
Mia cara Venere. paffeggiando infieme . 

) Seguiam Vl’ efempio 
) Di giubbilar. 

Digli , che ancora 
Perduto ho gli ultimi. 

a Call. credendola Fal[.e tirandogli la vefte. 
( Io qualcos’ altro 
Vorrei cavar. ) 

( Che vuol queft' uomo ? 
Mi fitrappa l'abito ; ) 
Ahi pizzicotto ! 
Lafciami ftar. 

Grif. la fluzzica , e pizzica, ed ella 
‘gli dè uno fchiaffo 

€ 2 Grif.   



#8 + CA TITO 

Grif. Un fchiaffo al Padre è | 7 con frepito . 
Falf.) _ Quefto xe un {paffo , 
Belf. Nè Che il cuor ny allettà , 

La furlanetta 
Voglio ballar. ballano la furlana . 

Grif. Un fchiaffo al Padre ? 
Corpo del Diavolo... _ minacciofo. 

Ri Si emi) pn aao E V| 
Oftr. Lafciam gridare a Call. 

-.Tho Padre ai fordi è 
Lafciam ballare 
Quefti balordi ; 
Ed a godercene 
Andiamo a. eetia; 

© Mia Falfirena , 
Dea del mio cor. 

Calle |. Ah ritonofcimi RI 
O traditor . Ji leva la mafechera . 

0Rtr. Che mai veggo ! il ) 
Grif. FE’ Calloandra ? | 

E. mia figlia dove fta ? 
Ot. Che mi avvenne ? 
Tutti, e anale 

’’ Che avverrà ? il Coro. 
) Son feltato qual uomo , che fogna z' 

Or.) E nor vede che imagini ftrane , 
Grif. ° ) Confufioné , rimorf>, e vérgngna , 

’ } Muto, muto, trèmare mi fa. 
£all. Spolo ingrato , fpergiuro, infedele 

  

  
a Oftrogoto. 

«I i & A 
-    



  

SECONDO. 
A una Dama par mia:tanto fcherno ? 
A una fpofa' mercè sì crudele ? 
Ah la rabbia morire mì fa. i fviche. 

Raf. Ohe ! Saldi ! Sviene . 
Cri f. Cofpetto ! Ehi gente? 

Coro. Che cofa è figto? | : | corrono tutti , € 
1, portano da federe « 

oftr. Non fo che farmi. 
Falf. Xe convulfioni 

Non farà niente. 
Belf. Comanda Gondola? ‘a O/trog. 
Fatf. Vorla battelo'? ; 
Crif." * Ci: vuok dell’ acqua. IC parte. 

Grif. Ci vuol aceto. parte. 

Raf. Ci vuole un {pirito. parte . 

0 ftr. Perdo il cervello . 
Falf. Ghe vuole un Miedego . 
Belf. Ghe vuol Barbier. 
Falf. Nol ftaga a crederghe 

A mio marlo. ! 
Belf. Nol ftaga a crederghe 

A mia mujer + 7 
Falf. Ghe vuole un Miedegò. | 

Belf. Ghe vuol Barbier. : 
--Oftr. Via Boja, o Diavolo 

Fate venir. ‘ 
Fall, 2) o Comur Motmola . i À 
Bel * ) Da Compat Momolo HST 

Mi i vò fervir A Ì ‘ pustono poi sornands 
- Raf. Ecco uno {pirito >. , ST 
Crt ‘Qu pronta è l’acqu ST Aa 

i «44103 Raf 

'  



  

‘70 “ATTO : sei 
Raf. Sotto il bel nafo 

 L’appoggierò. ' 
Crif. Nel vifo pallido 

La. fpruzzerò. 
Grif. Con quell’ aceto 

' Meglio io farò. 
Raf. Voi ftate cheto , 

Che fiete. un afino b 
Grif. A me dell’afino; 

Come! Cofpetto! .   Raf. ’ “Se mi ci nmietto: 
Grif.“ 2 E calci, e pugni 

Ti renderò i Ss attaccano a pugni . 

Coro dl’ uomini « 

Orsù finitela 
Siori fmargiafli ; 
O fe fia: luogo 
Da dare fchiaffi 
Chiamando i Zaffi 
V’infegnerò . 

0ftr. Nafce. fcompiglio 
Sopra fcompiglio ;. 

‘Son difperato, - 
Non ho configlio . . - 

Crif. Già rinvitnero!” - dl 
Call. Ahi fier tòrmento Limo Y LOL figa * 

Falf. sa e masVionla: afeo? . i ML { 

Belf. Vorla triaca? L. 
Raf. Vuol cordiale2: 5 i 

N z 9 | Grif.    



  

Grif. 
Ca i, 

Fal. 

Ca A 

SEC o N DO. 
Vuol falaffo ? 

ge 

lo vorrei , che Satanaffo s'alza con faegno . 
. Vi portaffe tuttì via. 

Tutti , e Corsi 

Non fo più dov’ io mi fia 
Non fo più, quel che mi 

Tutti fuori di Falf., e Call. 

Di due donne innamorate 
Rabbia , impegno , gelofia. 

D’ un’ afflitta innamorata 
Sdegno, picca, gelofia» 

D’ una furba intereffata 

fo! 

L’imprudenza, e la pazzia. 

Tutti > 

Oh che imbrogli ! che difordini ! 
Che fcompigli cagionò ! 

Fine dell’ udito Secondo o 

ri
 n
 

partono. 

"atto  



    

ATTO TERZO. 
SCENA PRIMA. 

Camera nella Locanda ‘con | tavolino , se fedia - 
E 

Oftrogoto , e Rafojo. i 
UL 

0ftr. Gr; fono appien ‘EHI Quel biglietto 
Scritto da quella perfida a, Belfufto ; 

E intercetto da te , m’ ha palefato 
Abbaftanza il uo. cor, LA 

Raf. Son ben’ cbntebtots Nt 92 ia 
De difinganno fao.2 gm 2) 

Oftr. Sia la tua gente paffeggiando, e fumando . 
Unita colla mia, finchè sdempito 

> Refti quant’ ordinai. “i, 
Raf. Sarà fervito. e baite e poi torna. 
Q/tr. Che indegna! E per coftei 

pafleggiando , e sbuffando brufeamente: 
{Spr ezzata difguftata i 
Ho una Dama onorata ? 
La mia f{pofa fedele? 

“OT DA Che 

  

| 

         



    

  

  

ATTO TERZO. 
Che farò adeflo 

Per chetarla'j e placarla? 

Raf. Ho dato gli ordini . . . - 
o Chetow Se 

Raf. Ma quì 1% MIA ei A 

O/ftr. Che c'è? ; 
Raf. Son già legati > 

Da fervi fuoi gli amici. 
O/ftr. Tutti? | Ì 

Raf. No. î lerm HE one 

- Oftr. Manca 2° snnsisa  # { 

, Raf. Il meglio 3 i Pi 

‘Falfirena fuga. 2 ipa i ( 
Oftr. Sì trovi. ton | 

Raf. Subito - ! 
‘n. tuti ordinerò. i 

0ftr. Grifagno , i 

E Belfufto quì voglio. Se 
Raf. Li manderò : ma intanto 

Sappia sv » * a AVE 
O/tr. Più non parlare . 
Raf. Ma pur « + - 
O/ftr. Va via. 

Raf. ( Che pazzo da legare! ) 

 



    

74° ATTO: 

SCENA IL 

Oftrogoto 5 poi Belfufto , e Grifagno condotti colle 
mani legate dietro dai fervi del Duca. 

Oftr. | i tanto, ed invaghirmi 
Solo per tormentarmi, e per tradirmì ! 

) Dopo il ben ne viene il male, 
) Dopo il mal ritorna il bene; 

Belf. ) Ma il malanno, che ci affale 
Gu. ? ) Ogni danno eccederà ; 

i ) Ah di noi che s'ha da credere 
) Se nemmeno fi può chiedere 
) MNè perdono, nè pietà. ; 

gi Venite avanti . Sempre fumando . 
rif. AD. 

Belf Che farà? 
Oftr. Belfufto . . - 

Veramente . . . Bel . . . fufio ! 
Grif. Perdono . 
Oftr. Tu Grifagno 

Gran ladro le. e 
Belf,Ceompaffion. 
O/tr. Fuori birboni . 
Grif. A.piedi foci . . - 
O/ftr. Birboni . 
Belf. L’ innocente diltingua . FÀ 

‘0ftr. Via... non parlar... ti fo tagliar "la lingua 
Gri A 42 Dopo il ben ne viene il male ec. SCE. 

«02 i partono . 

  
 



  

  
      

TERZO. 

SC E NAS I. 

Oftrogoto , poi Calloandra' è 

0ftr. Ci dubitato avria , che quel Belfufto 
Foffe un felice mio rival? 

Call. Ho intefa 

La fortunata iftoria 
Delle voftre avventure. 

Oftr. ( Oh mio roffore! ) 
‘Call. Che bella fedeltà ! Che delce amore 
Oftr. Perdonate , o Marchefa, 

Le debolezze mie . 
Call. Ve le perdono 

A condizion, che. fubito 
Partiate da Venezia . 

Oftr. Io voglio prima 
Di colei vendicarmi. : 

Call. Offefa più di voi 
Io fui da Falfirena, e le perdono. 

Oftr. Ma Belfufto . . . e fuo potro go è 
Call. Effi pur anco 

Affolver voi dovete; e al lor deftino 
’ Abbandonarliì . ? 

Oftr. Oh che bel cor! Marchefa 
si Tutto quel che vorrete 

In avvenir farò. «Da Cavaliero 
Vi giuro etérna fè. Con voi fra poco 
Partirò per Dalmazia. 

   
     

pi
 

Call. Terminerà in piacer quefta. difgrazia. inte 
SCE-   



ATT:—:: 

SIC E:NA i Iv. 

/’ Oftrogoto , poi Falfirena. 

Oftr. (ra buona Dama! Falfirena giunge -' 

Mettiamoci in contegno. fi pone ai tavola. 
Falf. ( Quì m’ è d’ uopo adoprare arte , ed ingegnò. ) 

ionor . e. ' ' 
oftr. Che cofa vuoi? Forfe. di nuovo - 

Amor vuoi finger mecoa ? 
Falf. Amore io finfi. >> 

Con chi meco lo finfe, 
Preoccupato avendo 
Per altra donna il cor: fiamo del pari . 

Oftr. Dunque tu non ti pentiè i 
Falf. Io no. 
O/tr. Non vuoi 

Chieder perdono? .i 
Fa!f. Oibò. La donna io fono, | 

To devo perdonatî." Su: quelt' articolo 
Delle donne i diritti | 
lo manterrò . 

Oftr. Penfaci ben. |! 
Falf. Penfaì . 

Voglio foddisfazione.’ . 
Oftr. E che pretendi 251109 
Falf. Saper per qual ragione i i 

Lo {pofo , e il:padre mio ‘legatiior fono. 
Oftr. Per neffuna ragion; chiedo! perdono. I 

Quegli uomini di garbo a me non hanno > 
We i Tra. 

i  



TERZO. ta. 
Tramato alcum’ inganno. ! 
Dell’ innocenza loro ecco la prova, 
E’ di tua mano? moftra il biglietto . 

Falf.( Ahimè! ) 
 O/tr. Quefto è il bel premio 

Del bene, cl io ti feci 5' 
E che far ti’ volea-. 

Falf. Signor eso 

O/t#. T’ accheta 
Perverfa , iniqua , fcelerata ; indegna , 
Maeftra di perfidie, 
Di tradimenti ; e d’ ingannévol arti 

Falf. Ma penfi alfig. . 
O/ftr. Più non parlarmi , e' parti. 

Scordati ; è dbfinà îngrata , 
Per fempre il nome'mio; 
Morto pér te folio, 
Mdotta per me fei ti. 

| “Fal, Ah più clemenza ; ot Dio. 
Grazia ; pietà , perdono . 
Alfin pentita io fono... 

OoRr. Va: non ti credo più. 

Falf. Vi plachi il mio lamento 
Vi muova il pianto mio , 
Ah quella pur fon io, 
Che tanto amafte un dì. 

0oftr. ( Ah che quel pianto ancora 
Può fu quelt’alma affai , 
E fi rammenta ommai 
Quanto per lei languì. ) 
Vanne, piacato io fono  



We 

IAT :#T 0 
Ti fcufo, ti perdono . 
Spofa Belfufto, e fida 
A lui ti ferba ognor. 

Falf. Efempio tal mi guida 
‘Già per le vie:d’'onor:. € 
La mia vendetta è quefta: i 

Si fciolgano i legati. 
ai fervi , che partono . 

Giammai faremo ingrati 
A tanto fuo favor. 
Un atto sì degno 

Di nobil vendetta 
Un anima alletta 
Più affai del rigor. 

Si fcordi ogni oggetto 
Di fdegno , e difpetto, 
E il fo'o penfiere 
Di gioja , e piacere 
Succeda coftante 
D’ entrambi nel cor. 

) 
) 
) 
) da) 

) 

) ” 

 



TERZO. 

SCENA Vv. 

Orto ameno fulla riva della Zuecca, e contiguo 
alla Locanda , d’ onde vedefi la laguna, 

e dall’altra parte il profpetto della 
Città . Preffo il lido vi è 

una Feluca. 

- Rafojo, e Criftallina a 

Raf. Pre: cara Spofina, 
M’ ajuta un po’. Colla Marchefa il Duca 
“Dentro a quella Feluca 
Vuol partir per Dalmazia ; ed ho promeffo 
Dargli una colazion prima “che parta 
Sotto a quefta verdura 
Di torte, pafticcetti ; € confetture 

Crif. Una Gondola. vien. 
Raf. Certo egli arriva. 

 



ATTO 

SIC E NA SVI. 

Grifagno da una Gondola a un remo, e detti . 

Grif. No. nozze Sior Ofte. Allegri. Evviva! 

Raf. Siete fpofo anche voi ? Ai 

Grif. No: ma mia figlia. 

Raf. Oh bravi ! 
Cif. Un’ altra 

Gondoletta s’ appreffa. : . 

Raf. Quefto il Duca farà colla Ducheffa. 

SC ENoA NT Los; 

‘Belfufto se Falfivena da: una indole a due 

. remi 5 e detti. 

ran] Duca, e la Marchefa 

Son già fpefati, e vengono 

In una bella barca a È 

Tutta quanta indorata , € preceduta 

Da un’ altra con rinfrefchi , 

 Mufici , e Sonatori. 

Grif. Eh faranno le nozze da Signori.    



    

TERZO. 

SCENA ULTIMA. 
   
    

           
Segue la marcia di corni, e flauti , che in un remure 

chio attraverfano la Laguna. Intanto da ricca 5 e 
pompofa Peotta sbarcano Oftrogoto , e, Calloandia 
con feguito di Servitori at 

  

        

     

Call. Gia gini. : \ a palf renna « 

Falf. Sì , Signora ; | 
Per chiederle erdono ... ai $ nginocshilb, 

     

  

Call. Eh non fi parli, 
Che d’ allegria. Vi perdonai . Sorgete. 

Oftr. Sì venga a una lautiffima merenda . 
Ognun mangi ; Sgnun, beva, e niuno fpenda . 

       
      
   

    

   n Tustiù 

    .cNiva, viva il Duca {pofo 
o-Generofo Cavalier ei". 

Rallegrar ci facciaril; cor , 
. 1 Imenco/, Bacco, ed Amor. 

Raf. Col buon. vin di mia; cantina 
To faluto Griftallina . 

Crif. Col buon vin, che dolce ingojo 
Rendo il brindifi a Rafojo. 

battonfi ‘i°bicchieri infieme , e bevono. 
) Sì : tocchiamoci il bicchier: 

C i) E de Spofi; Ecrellentiffimi 7 
") ida onor ormiamo, : Be .1 

  

   

        

      

  

2     



  

> 

Belf. 
Falf. 

Offro 

Call. 

fr. 

ATTO" 

Tutti 

‘ Rallegrar ci faccia il cor 
Imeneo , Bacco, ed Amor . 

Colla dolce malvagla 
Spegnerò la gelofia. 

Gufta meco il buon Toccai 
Gelofia più non avrai. 

* $ì tocchiamoci il bicchier, i 
E de’ Spofi Ecce 
Tn onor ‘torniamo a ber. i 

Tustie BN 

Rallegrar ci faccia il cor 
Imeneo, Batco , ed Amor. 

Com’ io trinco il Chianti fchietto 
Il mio core a voi ‘prometto. 

Com’io bevo il Cipro puro 
La mia fetle' vì afficuro . 

) Via tocchiamoci il bicchier , 
Call. 2) ‘E di quefta fede *ìfteffa' 

In onor: ‘torniamo a sr. 
sr 

© 

ì Tutti è ia 

Rallegtar' ci faccia il’ cor 
Imeneo , Bacco ; ed Amor.  



TERZO. 83 
Un faluto anch’ io vo’ fare; 

Ma non feppi mai rimare , 
LE. poi fol da me quì ftò,: 

Con chi, dunque. toccherò ? 
Toccherò fiafco , e bicchier, 
E del Duca ; e la Ducheffa 

‘In onor per « due. duo, ber . 

Tutti. 

Viva, viva il Duca {fpofo- 
Generofo Cavalier. 

Covo di j\tivinari . 

Ohel In barca. 
Falf. In barca. 

i. a2) Andiamo. 

i = Già he tutto è P equipaggio» 
Sa isla 

 



  

84 ABTO TERZO. 
-» 578 l 
er Taito 
£ fi 5 Î NOn | 

E elaop gni” atibpé” le‘ ipace 
PE cont Rai HO piacer. 
E f eriam, Rd ‘dì al Ciel piace 
“Di totnatci O 
120 Ofliogdio, Callbandva s ;mbarcano , 

e partono . 

Fal 2 \ Spofi. i 

Oftr. dna Ainici 21€ ll sviv sv UV 

ing 
RT 
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